Arriva nel Veneto il nuovo film di Alessandro Piva, un viaggio nella notte tra le pieghe della citta pugliese. Ironia e sperimentazione linguistica

Le luci di un veneziano per gli incubi di Bari

Gian Enrzco Bianchi, direttore della fotogmﬁa di «Mio cognato» ho cercato i colori del basso Mediterraneo
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